
 

 

Comunità viva   

 

S. FRANCESCO DI 

SALES: IL SANTO A 

CUI SI ISPIRÒ DON 

BOSCO 
L'8 dicembre 1844, don Bosco 
inaugurava nella periferia di Torino 
un "oratorio" dedicato a san 
Francesco di Sales. Da tre anni 
ormai, egli radunava ogni domenica 
e durante le feste i ragazzi che 
incontrava nelle strade e nei cantieri 
della città. L'opera "salesiana", che 
allora era soltanto agli inizi e che egli 
chiamò oratorio, ricordando l'Oratorio 
fondato a Roma nel secolo XVI da 
san Filippo Neri, era destinato 
all'educazione di giovani spesso 
molto sprovveduti. Oltre alla 
formazione religiosa da lui 
considerata come fondamentale, 
don Bosco non trascurava la 
formazione umana e l'istruzione, e 
per di più, infondeva un'impronta 
festosa a tutte le attività, nelle quali il 

gioco, il canto e i divertimenti 
avevano una parte rilevante. 
Descrivendo quella giornata storica 
nelle sue Memorie dell'Oratorio di san 
Francesco di Sales, l'educatore 
piemontese si addossò il compito di 
spiegare le ragioni per cui aveva 
scelto la protezione di questo 
santo.  
La prima era apparentemente 
fortuita: il ritratto di san Francesco di 
Sales ornava già di fatto l'ingresso 
del locale di cui prendeva possesso. 
La seconda, più personale, viene 
esposta con una certa ridondanza: 
«Perché la parte di quel nostro 
ministero esigendo grande calma e 
mansuetudine, ci eravamo messi 
sotto alla protezione di questo santo, 
affinché ci ottenesse da Dio la grazia 
di poterlo imitare nella sua 
straordinaria mansuetudine e nel 
guadagno delle anime». 
Così avvenne che quell'antico 
vescovo, nato nel 1567 vicino ad 
Annecy nella Savoia, morto nel 1622 
a Lione, diventò il protettore di tutta 
l'opera di don Bosco. La figura di san 
Francesco di Sales, pastore zelante e 
amabile, missionario eroico nelle 
vicinanze della Ginevra protestante, 
autore di libri famosi come 
la Filotea e il Teotimo, catechista dei 
fanciulli, direttore spirituale ricercato 
e fondatore con santa Giovanna di 
Chantal dell'ordine della Visitazione, 
indubbiamente gli piaceva. 
--------------------------- 
San Francesco di Sales è il Patrono 
dei giornalisti, precursore 
dell'informazione cattolica 
moderna: scriveva "Memoriali", 
foglietti settimanali, per spiegare 
con un linguaggio semplice ed 
efficace le verità di fede ... 

 

 

 « Vieni e seguimi » 
Questo invito risuona oggi come venti secoli fa. 
Ma quali resistenze non solleva nell’uomo 
moderno? La parola «seguire» non richiama 
immediatamente un atteggiamento mediocre, 
di conformismo, di mancanza di fantasia, di 
creatività, di personalità? Si segue la moda, il 

partito vincente, l’opinione di chi grida più forte o parla per ultimo... 
Chi «segue» rinuncia a vedere con i propri occhi, vende il cervello 
all’ammasso, considera un lusso avere opinioni. Ci chiama forse a 
queste cose l’invito di Gesù? A rinunciare alla libertà creatrice, ad 
ogni iniziativa personale, per camminare dietro a lui come servitori 
muti e docili, anche se guardano in alto e cantano con entusiasmo? 
Guardiamo a quello che ha fatto lui. Egli ha seguito fedelmente la 
volontà del Padre suo, tanto che sul punto di morte ha gridato: «Tutto 
è compiuto!». Ma questa volontà faceva di lui un uomo libero. Egli ha 
proclamato al mondo una parola nuova, creatrice, quella appunto che 
aveva ascoltato dal Padre suo. Se egli chiama dei discepoli a seguirlo è 
soltanto per dire loro: «Come il Padre ha 
mandato me così io mando voi». Il seguire Gesù 
e l’essere mandato è uno stesso movimento. 
Proprio perché gli apostoli hanno seguito 
Gesù, sono stati inviati in tutto il mondo. Legati 
a lui, liberi da qualunque legame con le 
tradizioni e con qualunque potenza di questo 
mondo, essi hanno creato delle comunità 
nuove, fatte di uomini liberi e fratelli.  
Seguire vuoi dire, dunque, andare avanti, 
creare. Non da soli, ma insieme con lui, e 
rimanendo in comunione con tutti coloro che 
lo seguono e sono legati a lui da questo 
legame unico e molteplice che è stato creato dalla sua chiamata.  
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Parola di Dio 
 

1 Sam 3,3b-10.19;  

Sal 39;  

1 Cor 6,13c-15a.17-20;  

Gv 1,35-42 

 

Ecco, Signore, io ven-

go per fare la tua  

volontà.   



 

 

Domenica 17 
GENNAIO 

AnnaFranca Zanetti/ Augusto, Ines e Franco/ 
Agostino/ Maria e Lucio  

Lunedì 18 
GENNAIO 

Ettore, Antonio e Maria/ Rosetta/ Don Angelo Za-
ramella/ Sec. Intenz. 

Martedì 19 
GENNAIO 

Giuseppe Grassi e Mario/ Giuseppe e Carla bene-
detti/ Don Mauro Leorin 

Mercoledì 20 
GENNAIO Pasqua, Francesco e Sergio/ Def. Fam. Cucic, Na-

gode e Nicolas/ Don Anacleto Pavanetto 

Giovedì 21 
GENNAIO 

Don Tarcisio Didonè/ Bruno Antonini/ Anime di-
menticate 

Venerdì 22 
GENNAIO 

Oles e Marina/ Maria Grazie Paoletti/ Orfeo Monetti 

Sabato 23 
GENNAIO 

Def. Fam. Gallopin e Osenda e Amici/  Sr Pierina/ 
Evelina e Nicolò Vittori/ Mario Rozzini/ Don Otto-
rino Cariolato 

Domenica 24 
GENNAIO 
-------------------------- 

Festa di Don Bo-

sco per i Bambi-

ni/e del catechi-

smo  

VENERDI’ 29 

p.v. DALLE ORE 

16.00 PRESSO 

L’OMA 

 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Augusto, Ines e 

Franco/ Giuseppe, Elvira e Flavio 

---------------------------------------- 
A V V I S I 

 LUNEDI’ 18/01 alle ore 10.30 Funerale di 
          PAOLO STOPPER  (chiesa parrocchiale) 

 Giovedì 21/01 ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e S. Rosario 

 La settimana prossima iniziative varie per 
la festa di Don Bosco (vedere locandina). 

 Sarà presente il Sig. Ispettore dei Salesiani 
del triveneto e S.E. Mons. Vescovo 

 
 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi  
08.00  

Adorazione 
eucaristica 
20.30 Ogni primo gio-

vedì del mese 
17.00 Ogni terzo giove-

dì del mese 
Messa del primo  
venerdì del mese 

Ore 17.00 in Via Doda 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 17 GENNAIO  
 II DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13c-15a.17
-20; Gv 1,35-42 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà  

LUNEDI’ 18 GENNAIO     
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Si-
gnore  

MARTEDI’ 19 GENNAIO  
Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Il Signore si ricorda sempre della sua 
alleanza  

MERCOLEDI’ 20 GENNAIO  
S. Fabiano – m. f. 
S. Sebastiano – m. f. 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Si-
gnore  

GIOVEDI’ 21 GENNAIO                
S. Agnese – m.  
Eb 7,25 - 8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà  

VENERDI’ 22 GENNAIO  
S. Vincenzo – m. f. 
Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Amore e verità s’incontreranno  

SABATO 23 GENNAIO  
Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21 
Ascende Dio tra le acclamazioni  

DOMENICA 24 GENNAIO  
 III DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; Mc 1,14-20  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie  


